
Comune di Rovito
Provincia di Cosenza

87050

Deliberazione della Giunta Comunale

       COPIA

Del Reg. n.17
Oggetto:

Intervento  pilota  per  la  protezione,  messa  in
sicurezza ed il consolidamento di luoghi esposti a
rischio idrogeologico RENDIS 18IR194/G1
APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE –
Manifestazione struttura avvalsa e nomina RUP.Data: 18/03/2019

L’anno  duemiladiciannove,  il  giorno  diciotto  del  mese  di  marzo  alle  ore  17:00

nella  consueta sala delle adunanze,  previa regolare convocazione  si  è  riunita  la Giunta

Comunale con la presenza dei signori:

Componenti Presenti
1 Sindaco Felice D’Alessandro SI
2 Vicesindaco Luigi Maringolo SI
3 Assessore Maria Luisa Valente SI
4 Assessore Mariagabriella Milito            SI
5 Assessore Luigi Falbo SI

Totale presenti 5

Partecipa alla seduta il   Segretario comunale, Dr.ssa  Adriana Spadafora

Constatato il raggiungimento del numero legale, assume la presidenza

il Sindaco avv. Felice D'Alessandro.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:

 La Regione Calabria con nota del Commissario Straordinario n. 611 del 25/02/2019 comunicava a questo Ente
l’avvio delle procedure di attuazione del programma di interventi  per la Difesa del suolo di cui alla D.G.R. n.
160/2016 “Patto per lo sviluppo della Regione Calabria”, con  l'approvazione del Decreto Commissariale n. 49 del
18/02/2019 “del quarto decreto di avvilimento relativo agli interventi di cui al Patto per lo Sviluppo della Regione Calabria FSC
2014/2020. Delibera CIPE 25/2016 e del I atto Integrativo all'Accordo di Programma del 25/11/2010”.



 Con  la  stessa  nota  tra  l'altro  trasmetteva  copia  del  regolamento  approvato  con  decreto  del  Commissario
Straordinario n. 108 del 18/04/2018 e la Bozza di convenzione che regola i rapporti tra la struttura Commissariale
e l'Ente avvalso

 in suddetta nota si richiedeva a questo Ente il possesso delle capacità organizzative e tecniche indispensabile alla
realizzazione dell’intervento finanziato;

PRESO ATTO del regolamento  approvato con decreto del Commissario Straordinario n. 108 del 18-04-18 e del relativo
schema di convenzione;
RITENUTO:
- Che questo Ente sia dotato  delle capacità organizzative e tecniche indispensabile alla realizzazione dell’intervento ai sensi
dell'art. 3 de Regolamento approvato con decreto n. 108/2018;
- Che pertanto intende operare come Ente Avvalso;
- Che a tale scopo occorre formulare al Responsabile dell'Area Tecnica, apposito atto di indirizzo per  la predisposizione di
quanto necessario  alla  sottoscrizione della  convenzione ed alla  successiva  realizzazione dell’intervento  finanziato  per  €
1.477.500,00 denominato: “Intervento pilota per la progettazione, la messa in sicurezza ed il consolidamento di luoghi esposti  a rischio
idrogeologico”  codice Rendis 18IR194/G1;
ACQUISITI i pareri favorevoli espressi dai Responsabili degli uffici interessati, ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L., ognuno per
le proprie competenze;
VISTO il D.Lgs. 18.08.2000 n° 267;
VISTO il D.Lgs. n° 50/2016 e s.m.i.;
con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese, per alzata di mano

D E L I B E R A

Per i motivi su esposti ed integralmente riportati come parte integrante e sostanziale della presente:
1 – Di PRENDERE ATTO del regolamento approvato con decreto commissariale n. 108 del 18 aprile 2018;
2 - DI ESPRIMERE,  la volontà di assumere le funzioni di  Ente Avvalso relativamente all’intervento di cui in oggetto;
3  -  DI INDIVIDUARE,  nell’Ufficio  Tecnico Comunale  e  nel  suo Responsabile  Ing.  Antonio  Scrivano,  la Struttura
Avvalsa, attestandone contestualmente  le capacità organizzative e tecniche indispensabile alla realizzazione dell’intervento
di cui in oggetto;
4 - DI APPROVARE  lo schema di convenzione allegato al  Regolamento  approvato con decreto del Commissario
Straordinario n. 108 del 18-04-18, che si intende allegato alla presente costituendone parte integrante e sostanziale;
5 -DI Nominare , per l’intervento in oggetto, quale Responsabile Unico del Procedimento, il Responsabile dell’Ufficio
Tecnico, Ing. Antonio Scrivano;
6  – Di PRENDERE ATTO e fare proprio   cronoprogramma redatto dal responsabile dell'Ufficio Tecnico sullo sche ma
trasmesso dall'Ufficio del Commissario;
DI DICHIARARE la presente, data l’urgenza, immediatamente eseguibile con separata unanime votazione.-



Pareri sulla proposta di deliberazione (art. 49 D.lgs 18 agosto 2000 n. 267)
 PER LA REGOLARITA’ TECNICA:                  UFFICIO TECNICO COMUNALE
Si esprime parere: FAVOREVOLE                              Il Responsabile del Servizio
li   _____.2019                                                                     F.to ing. Antonio SCRIVANO

PER LA REGOLARITA’ CONTABILE                    UFFICIO  DI  RAGIONERIA
Si esprime parere: favorevole
   lì    ______-2019                                                                 F.to  d.ssa Adele Sauro
                                                                                        -----------------------------------------

Visto se ne attesta la copertura finanziaria (art. 153, comma 5, D.Lgs. 267/2000)
  Il relativo impegno di spesa,  viene annotato su:
Tit.         Funz.       Serv.         Int.        Cap. per complessivi  Euro

  Tit.         Funz.       Serv.         Int.        Cap.             per complessivi  Euro
Tit.         Funz.       Serv.         Int.        Cap. per complessivi  Euro

   lì,                                                                               Il Responsabile del Servizio

                                                                                   ----------------------------------------

La  presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta.

          Il  Segretario  Comunale                                                                    Il  Sindaco
      F.to   Dr.ssa  Adriana SPADAFORA                                             F.to Avv. Felice D'Alessandro
             --------------------------------                                                    --------------------------------

Della su estesa deliberazione viene iniziata la pubblicazione
all’Albo Pretorio on line il _____
e  per  quindici  giorni  consecutivi  al  n._____  del  relativo
Protocollo.

  lì ________

                                        ---------------------------------

Il  sottoscritto  Ing.  Antonio  Scrivano  attesta  che  la  presente
deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio
dal  _______   ..al  0_______                             .

  lì  __________

                               ---------------------------------

La  presente  deliberazione  è  stata  trasmessa  in  elenco  ai
Capigruppo consiliari (ex art 125 D.Lgs. n. 267/2000) con
nota del  __.__.__
 Prot.     - - - - - - - - -

                                   Il Segretario  Comunale

                                    ---------------------------------

La  presente  deliberazione  è  divenuta  esecutiva  (art.134  D.Lgs.
n.267/2000):

 essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile:

 dopo trascorsi dieci giorni dalla pubblicazione;

 a seguito di controllo favorevole del Co.Re.Co. o del Difensore
Civico (art.127 D.Lgs. n.267/2000).

   lì,                                   Il Segretario  Comunale

                                    ---------------------------------

E’ copia conforme all’originale e si rilascia per gli usi consentiti dalla legge.

  lì,                                                                                                         Il   Segretario  Comunale
                                                                                                              Dott. ssa Adriana Spadafora





Ufficio del Commissario Straordinario Delegato

Patto per lo Sviluppo della Regione Calabria
Delibera Cipe n.26/2016–“FSC 2014-2020:

Piano per il Mezzogiorno”-DGR 355/2017- DGR 3/2018

CONVENZIONE DI AVVALIMENTO
(SCHEMA B)

TRA:

IL SOGGETTO ATTUATORE PER L’ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI
IN  MATERIA  DI  DISSESTO  IDROGEOLOGICO  AFFIDATI  AL
PRESIDENTE  DELLA  REGIONE  CALABRIA,  COMMISSARIO
STRAORDINARIO DELEGATO (EX ART. 10 D.L. 91/2014 CONVERTITO IN
L. 116/2014)

E

COMUNE DI ROVITO (CS)

per  la  progettazione,  l’appalto  e  l’esecuzione  dell’“Intervento  pilota  per  la
protezione, la messa in sicurezza ed il consolidamento di luoghi esposti a rischio
idrogeologico”. Codice Rendis 18IR194/G1

Importo finanziato: € 1.477.500,00
REP. n. ____________

del ____________



L’anno  duemiladiciannove,  il  giorno ______________del  mese  di
__________________,

Il Soggetto Attuatore  del Commissario Straordinario Delegato per l’attuazione
del programma di interventi di mitigazione del rischio idrogeologico nel territorio
della  Regione  Calabria  ex  art.  7,  comma  2  del  D.L.  12  settembre  2014  n.133
convertito con modificazioni dalla Legge 11 novembre 2014 n.164, con sede presso
la Regione Calabria, in Catanzaro, viale Europa, C.F. 02205340793, nella persona
dell’Ing. Carmelo Gallo, ai sensi dell’art.10 D.L. 24 giugno2014, n.91 convertito,
con modificazioni dalla L.11 agosto 2014, n.116,

E

Comune di Rovito (nel seguito denominato Ente Avvalso) con sede in ……………
Via………….n.  …,  CF  …………..,  P.IVA  …………., nella  persona  di
…………….,  nato  a  ………  il  …………., nella  sua  qualità  di
…………..domiciliato………..;

VISTO l’art.  20  del  decreto  legge  29  novembre  2008,  n.  185,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e successive modificazioni,
ed in particolare i commi 4 e 5, che consentono al commissario straordinario
delegato di avvalersi, sin dal momento della nomina, con riferimento ad ogni
fase dell’investimento e ad ogni atto necessario per la sua esecuzione, dei
poteri, anche sostitutivi, degli organi ordinari o straordinari, di provvedere in
deroga ad ogni disposizione vigente, nel rispetto comunque della normativa
comunitaria sull'affidamento di contratti relativi a lavori, servizi e forniture,
nonché dei principi generali dell'ordinamento giuridico, e di avvalersi, per lo
svolgimento dei propri compiti, degli uffici delle amministrazioni interessate
e del soggetto competente in via ordinaria per la realizzazione dell'intervento;

VISTO l’art. 10 del D.L. 24 giugno 2014, n. 91 convertito, con modificazioni dalla
L. 11 agosto 2014, n. 116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entrata
in  vigore  del  D.L.  citato,  dei  Presidenti  delle  Regioni  nelle  funzioni  dei
commissari straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure



relative  alla  realizzazione  degli  interventi  di  mitigazione  del  rischio
idrogeologico  individuati  negli  Accordi  di  programma  MATTM-Regioni
sottoscritti ai sensi dell’art. 2, comma 240, della L. 23 dicembre 2009, n. 191
e nella titolarità delle relative contabilità speciali;

VISTO l’art. 10, comma 4, D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 che prevede
che  “Per  le  attività  di  progettazione degli  interventi,  per  le  procedure  di
affidamento dei lavori, per le attività di direzione dei lavori e di collaudo,
nonché per ogni altra attività di  carattere tecnico-amministrativo connessa
alla  progettazione,  all’affidamento  e  all’esecuzione  dei  lavori,  ivi  inclusi
servizi e forniture il Presidente della regione può avvalersi, oltre che delle
strutture  e  degli  uffici  regionali,  degli  uffici  tecnici  e  amministrativi  dei
comuni, dei provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché della
società ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle autorità di distretto,
nonché  delle  strutture  commissariali  già  esistenti,  non  oltre  il  30  giugno
2015, e delle società a totale capitale pubblico o delle società dalle stesse
controllate;

VISTA la  Delibera  CIPE n.  25  del  10  agosto  2016,  "Fondo  Sviluppo  e
Coesione  2014-2020  -  aree  tematiche  nazionali  e  obiettivi  strategici,
ripartizione  ai  sensi  dell'art.  1,  comma  703,  lettere  b)  e  c)  della  legge
190/2014", pubblicata in GU. N. 266 del 14 novembre 2016;

VISTA la  Delibera  CIPE n.  26  del  10  agosto  2016:  "Fondo  Sviluppo  e
Coesione  2014-2020,  Piano  per  il  Mezzogiorno,  assegnazione  risorse",
pubblicata in  GU n. 267 del  15 novembre 2016, con la quale  sono state
assegnate alla Regione Calabria,  per il  rispettivo Patto,  risorse finanziarie
pari a 1.198,7 milioni di euro, a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 2014-
2020;

VISTA la  DGR  n.  160/2016  del  13  maggio  2016,  che  ha  approvato
l'Accordo interistituzionale denominato "Patto per lo Sviluppo della Regione
Calabria", unitamente all'elenco degli interventi prioritari;

VISTA la DGR n. 200 del 16 maggio 2017, con la quale sono state iscritte in
bilancio regionale le risorse del Fondo Sviluppo e Coesione di cui alla citata
Delibera  Cipe  n.  26/2016,  pari  a  euro  1.198.700,000,  per  le  annualità
2017/2023;

VISTA la DGR n. 355 del 31 luglio2017 con la quale è stato approvato il
“Programma di  interventi  per  la  difesa  del  suolo a valere  su  risorse  POR
Calabria Fesr/FSE e DGR n.160/2016 “Patto per lo Sviluppo della Regione



Calabria  –Delibera  CIPE  n.26/2016  “FSC  2014/2020:  Piano  per  il
Mezzogiorno”;

VISTO l’art. 1, co. 512, della L. 205/2017 del 27 dicembre 2017 con il quale
è stato stabilito che: “le risorse destinate dai Patti per lo Sviluppo stipulati
con  gli  enti  territoriali  al  finanziamento,  mediante  apposite  delibere  del
CIPE, degli interventi in materia di mitigazione del rischio idrogeologico e
degli  interventi  infrastrutturali  necessari  a  risolvere  situazioni  di  pericolo
connesse alla viabilità provinciale e comunale, ai collegamenti con le aree
interne  e  ai  presidi  di  protezione  civile  (cosiddette  “vie  di  fuga”)
confluiscono  direttamente  nella  contabilità  speciale  dei  Presidenti  delle
Regioni  in  qualità  di  Commissari  Straordinari  Delegati  per  il  sollecito
espletamento  delle  procedure  relative  alla  mitigazione  del  rischio
idrogeologico, che assicurano l’attuazione degli interventi con i compiti, le
modalità e i poteri di cui all’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”;

vista la  Circolare  del  Ministero  dell'Economia e  delle  Finanze (MEF) n.
1/2017,  avente  ad  oggetto  "Fondo  Sviluppo  e  Coesione  2014-2020.
Adempimenti  delibere  CIPE  n.  25  e  26  del  10  agosto  2016.  Piani
operativi/Piani  stralcio  e  Patti  per  lo  Sviluppo.  Governance,  modifiche  e
riprogrammazioni di risorse, revoche, disposizioni finanziarie";

VISTA la nota del MEF - Ragioneria Generale dello Stato (RGS), prot. n.
23387 del  9/2/2017-U,  avente  ad  oggetto  "Monitoraggio  Patti  per  il  Sud
(Delibera CIPE n. 26/2016). Indicazioni operative";

VISTA la  Circolare  n.10  MEF-RGS,  prot.  n.  33921  del  28/03/2017-U,
avente ad oggetto "Monitoraggio degli interventi della politica di coesione
2014/2020. Termini per la validazione dei dati";

VISTA la  nota  MEF-RGS,  prot.n.  75341,  del  21/04/2017-U,  avente  ad
oggetto:"  Monitoraggio  Patti  per  il  SUD/Delibera  CIPE  n.  26/2016)  -
Censimento sistemi informativi e Autorità responsabili";

VISTA la nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri, MIN_COEMEZZ
0000734  P,  del  3  agosto  2017,  avente  ad  oggetto:  "Fondi  rotativi  di
progettazione.  Destinazione  delle  risorse  del  Fondo  per  lo  Sviluppo  e  la
Coesione 2014-2020";

VISTO il  DPGR  n.  42  del  7  aprile  2017,  che  approva  il  modello
organizzativo regionale del Patto per lo Sviluppo della Calabria;



VISTO l’art.7  della legge 164/2014 di  conversione in  legge del  decreto-
legge n.133/2014;

VISTO la contabilità speciale vincolata n. 5605 intestata a favore del Commissario,
nella titolarità della quale il Presidente della Regione Calabria è subentrato ai
sensi del sopra citato D.L. 91/2014 convertito in L. 116/2014;

CONSIDERATO
che in data 31 luglio 2017, con DGR n. 355/2017 è stato approvato l'elenco

degli  interventi  strategici  del  Patto  per  lo  Sviluppo  della  Calabria,  da
convenzionare con il presente atto;

che in  particolare l’Allegato A alla  suddetta  DGR riporta l’intervento in
oggetto;

VISTO che  la  DGR  355/2017  assegna  al  Dipartimento  Infrastrutture,  Lavori
Pubblici  e  Mobilità-  Settore  8 “Interventi  a  Difesa  del  Suolo” l’attuazione degli
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico;

PRESO ATTO che l’Ente Avvalso individuato nel Comune di Rovito con proprio
atto deliberativo n. …del…..ha approvato lo schema di cui alla presente Convezione
ed  ha  indicato  quale  Struttura  Avvalsa…………….. dichiarandone  l’idoneità  a
svolgere in nome, per conto e nell’interesse del Commissario le fasi di affidamento
dei servizi di ingegneria e geologici tesi alla progettazione e a quanto connesso alla
successiva  fase  di  realizzazione  dell’intervento  in  epigrafe,  compreso  l’appalto,
ovvero lo svolgimento della gara per l’affidamento dei lavori.  Tale Struttura, per
come dichiarato dall’ente, possiede capacità organizzative e tecniche indispensabili
alla realizzazione dell’intervento finanziato;

VERIFICATO che  il  Progetto preliminare/definitivo/esecutivo corrisponde
all’intervento  previsto  dal  Patto  per  il  Sud,  individuato  con  il  Codice  Rendis
18IR194/G1  e  che  l’entità  della  spesa  corrisponde,  relativamente  al  livello  di
progettazione rinvenuto, alle risorse previste dal relativo programma di interventi;

CONSIDERATO che  il  cronoprogramma  dell’intervento,  sottoscritto  dal  RUP e
fatto proprio dall’Ente Avvalso, allegato alla presente convenzione di avvalimento,
costituendone  parte  integrate  e  sostanziale  è  adeguato  ai  tempi  necessari  per
l’attuazione dell’intervento;



VISTO che l’intervento è finanziato con Delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016;

CONSIDERATO che le somme degli interventi di che trattasi saranno accreditate
sulla contabilità speciale e per le quali si procederà al successivo impegno all’esito
delle  aggiudicazioni,  intendendosi  che l’obbligazione giuridicamente  vincolante  si
intende assunta allorquando sia intervenuta l’aggiudicazione di appalti (e/o servizi e/o
forniture),  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.50/2016  (circolare  n.1/2017  del  Ministro  per  la
Coesione Territoriale e il Mezzogiorno);

VISTO il  Regolamento recante le procedure per il rapporto di avvalimento tra il
commissario e le strutture individuate nell’art.10 della legge n.116 dell’11 agosto
2014, di conversione del decreto legge n.91 del 24 giugno 2014, e quelle individuate
ai sensi dell’art.7 delle legge 164/2014 di attuazione del decreto legge n.133/2014,
finalizzato alla realizzazione degli interventi urgenti e prioritari per la mitigazione
del  rischio  idrogeologico,  di  cui  all’Accordo  di  Programma  e  al  Patto  per  la
Calabria, approvato con Decreto Commissariale n. 108 del 18/04/2018;

VISTO il Decreto Commissariale n. 108 del 18 aprile 2018, “Approvazione nuovo
regolamento  commissariale.  Approvazione  schemi  di  convenzione  relative  agli
interventi  previsti  dall’Accordo di  Programma del  25  novembre 2010,  dal  I  Atto
integrativo all’accordo di Programma del 9 gennaio 2018 e dal Patto per lo Sviluppo
della Regione Calabria. Decreto di avvalimento”;

VISTO il Decreto Commissariale n. 49 del 18 febbraio 2019, con il quale è stato
approvato il “Quarto Decreto di avvalimento relativo agli interventi di cui al Patto per
lo Sviluppo della Regione Calabria FSC 2014/2020. Delibera CIPE 25/2016 e del I
Atto Integrativo all’Accordo di Programma del 25 novembre 2010” all’interno del
quale il Comune di Rovito è stato individuato quale Ente Avvalso dell’intervento in
oggetto;

CONSIDERATO che è necessario procedere alla formalizzazione del rapporto di
avvalimento tra il  Commissario e l’Ente Avvalso dell’opera finanziata mediante la
sottoscrizione della presente convenzione;

VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, “Codice dei contratti pubblici
relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  direttive  2004/23/CE  e
2004/25/CE” e successive modifiche e integrazioni;



CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

Art.1

(Valore del preambolo)

Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.

Art.2

(Oggetto e finalità, Responsabile unico del procedimento)

1. La  presente  Convenzione,  tesa  a  rendere  efficiente,  efficace  ed  economica
l’azione amministrativa per l’attuazione del Programma degli interventi per come
in premessa individuati, regola i rapporti  tra il Commissario e l’Ente Avvalso per
la realizzazione l’Ente Avvalso per la realizzazione dell’intervento contraddistinto
dal codice Rendis 18IR194/G1 ”Intervento pilota per la protezione, la messa in
sicurezza  ed  il  consolidamento  di  luoghi  esposti  a  rischio  idrogeologico”  di
importo  complessivo  pari  ad  €.  1.477.500,00  (€
unmilionequattrocentosettantasettemilacinquecento/00) e ne individua i  rispettivi
obblighi e compiti;

2. Il livello di progettazione rinvenuto ed esaminato corrisponde a quello di cui alla
scheda Rendis relativa;

3. Il Cronoprogramma di attuazione dell’intervento è riportato come Allegato 1
al presente atto e ne costituisce parte integrante e sostanziale;
4. Con la presente Convenzione il Commissario si avvale, secondo le modalità
stabilite di seguito, degli uffici dell’Ente Avvalso per l’espletamento di tutte le
funzioni e le attività tecniche e amministrative relative all’affidamento delle fasi
di progettazione, convocazione di conferenze dei servizi e/o la richiesta pareri o
autorizzazioni,  procedure  di  esproprio,  affidamento  dei  lavori  e  gestione
dell’appalto, direzione e contabilità dei lavori, ivi comprese quelle di responsabile
del procedimento e di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, fino alla
loro completa esecuzione, per come espressamente richiamato all’art.10 comma 4
del D.L.091/2014 convertito in Legge n.116/2014. In particolare, l’Ente Avvalso
ha garantito che la predetta struttura è in possesso delle necessarie competenze e
risorse tecnico/amministrative necessarie alle finalità di cui sopra con specifico
riferimento alla vigente normativa in materia di appalti pubblici;



5. La titolarità dell’intervento e del procedimento amministrativo compete al
Commissario. L’Ente Avvalso pertanto, svolgerà le funzioni suddette in nome, per
conto e nell’interesse del Commissario stesso, dandone chiara indicazione in ogni
atto adottato e rivolto all’esterno come ad esempio progetti, bandi di gara lettere
d’invito, cartellonistica, ecc.
6. Le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento dell’intervento (RUP)
di cui alla presente convenzione sono affidate a soggetto individuato dall’Ente
Avvalso in possesso di adeguata professionalità ai sensi dell’art.31 comma 10 del
D.Lgs 50/2016 e della Linea Guida n.3 dell’ANAC. La nomina sarà comunicata
all’Ufficio del Commissario che a sua volta potrà nominare apposito referente e/o
supporto al RUP.
7. Le  competenze  economiche  del  RUP sono  da  ricomprendersi  all’interno
dell’incentivo di cui all’art.113 del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii. secondo i criteri di
riparti stabiliti dal Regolamento, i cui proventi sono da ricondursi all’interno del
quadro economico dell’intervento finanziato.

Art.3
(Regolamento)

1. Il rapporto di avvalimento è disciplinato dal Regolamento recante norme e
procedure  approvato  dal  Commissario  con  Decreto  Commissariale  n.108  del
18/04/2018 richiamato nelle premesse e facente parte integrante del presente atto
al quale si rimanda per la disciplina di quanto non qui espressamente specificato.

Art.4

(Impegni dei sottoscrittori)

1. Il Comune di Rovito accetta il ruolo di Ente Avvalso, si impegna a mettere a
disposizione  le  proprie  strutture  tecniche  ed  amministrative  nella  misura
necessaria  per  la  rapida  attuazione  dell’intervento,  garantendone  il  costante
monitoraggio  sulla  piattaforma  resa  disponibile  dal  Commissario  e,  in  quanto
responsabile della sua completa attuazione, si impegna ad agire nel rispetto della
normativa vigente in materia di lavori pubblici e del cronoprogramma allegato
alla presente convenzione.
2. L’Ente Avvalso solleva esplicitamente il Commissario ed i suoi collaboratori,
siano essi persone fisiche o enti, da ogni responsabilità civile per danni subiti o
causati  dai  propri  incaricati  durante  lo  svolgimento  delle  attività  di  cui  alla
presente convenzione.
3. L’Ente Avvalso garantisce al Commissario ed al suo Ufficio, sia l’accesso a
tutti agli atti relativi all’intervento conservati presso la sua sede, sia l’ingresso ai
cantieri,  per  ispezioni,  controlli  e  verifiche  e  si  impegna  a  fornire



tempestivamente  al  Commissario  tutta  la  documentazione  necessaria  per
consentire il rapido pagamento delle spese maturate.
4. Le spese generali complessive per la realizzazione dell’intervento, dovranno
essere ricomprese nelle percentuali massime ammissibili secondo il Regolamento;
eventuali  altre  somme  in  eccedenza  saranno  da  considerarsi  a  totale  carico
dell’Ente Avvalso.
Il Commissario si impegna al pagamento di tutte le spese necessarie alla completa
realizzazione  dell’intervento  nei  limiti  del  quadro  economico  del  progetto
esecutivo approvato. Le risorse finanziarie necessarie per l’affidamento dei servizi
di progettazione, esecuzione delle indagini geognostiche, l’appalto e l’esecuzione
dei  lavori  saranno  rese  disponibili  in  funzione  del  flusso  delle  trance  di
finanziamento  rese  disponibili  sul  conto  di  contabilità  speciale  assegnato,
intendendosi  che  l’obbligazione  giuridicamente  vincolante  si  intende  assunta
allorquando sia intervenuta l’aggiudicazione di appalti (e/o servizi e/o forniture), ai
sensi  del  D.Lgs.  n.50/2016  (circolare  n.1/2017  del  Ministro  per  la  Coesione
Territoriale e il Mezzogiorno).

5. Il Commissario con proprio decreto fisserà l’entità del preventivo di impegno
relativo  alla  realizzazione  dell’intervento  ovvero  provvederà  ad  autorizzare  il
quadro  economico  del  progetto  esecutivo  sulla  scorta  delle  attività  svolte
dall’Ente Avvalso preventivamente approvate dal RUP per quanto di competenza.
Qualsiasi altra spesa e/o impegno autorizzato dal RUP, che risulti non essere in
linea con la vigente normativa in materia di appalti pubblici e/o di affidamento dei
servizi  di  ingegneria,  e  preventivamente  autorizzata  dal  Commissario
Straordinario, sarà posta a totale carico dell’Ente Avvalso.
6. Al  Commissario  non  sono imputabili  eventuali  oneri  derivanti  da  ritardi,
inadempienze o contenzioso, a qualsiasi titolo insorgente, nella gestione tecnica e
amministrativa  dei  contratti  posti  in  essere  in  ordine  alla  realizzazione
dell’intervento allo stesso non imputabili o non resi conoscibili. Si precisa altresì
che  nessuna  responsabilità  contrattuale  né  qualsivoglia  danno  riconducibile
all’anomala  condotta  dei  lavori  può  essere  in  alcun  modo  addebitata  al
Commissario in  quanto  trattasi  di  responsabilità  esclusive derivanti  da  ruoli  e
funzioni ricoperti dai soggetti interessati dalla procedura.

Art.5

(Impegni giuridicamente vincolanti)

1. Gli  impegni  assunti  saranno  considerati  giuridicamente  vincolanti  dopo
l’aggiudicazione di appalti (e/o servizi e/o forniture), ai sensi del D.Lgs. n.50/2016
(circolare n.1/2017 del Ministro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno),
previa autorizzazione del Commissario. I pagamenti potranno avvenire sulla base



della  disponibilità  del  flusso  di  finanziamento  sul  conto  di  contabilità  speciale
assegnato al Commissario per gli interventi di cui al Patto per lo Sviluppo.

Art. 6

(Accesso agli atti)
1. Per tutta la durata dell’avvalimento di cui alla presente convenzione, il diritto di

accesso di cui al Capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. è esercitabile
nei confronti esclusivi del Commissario.

2. L’Ente Avvalso si impegna a trasmettere in maniera tempestiva al Commissario
qualsiasi  richiesta  di  accesso  alla  documentazione  amministrativa  che  dovesse
pervenirgli  nello svolgimento delle  attività  di  cui  al  presente  avvalimento ed a
rendere disponibile tutta la documentazione necessaria a far fronte alle richieste
pervenute ove richiesto dallo stesso Commissario.

Art. 7

(Procedure di
affidamento)

1. L’Ente Avvalso dovrà adottare le procedure di gara e i criteri  di selezione
delle offerte più snelli e celeri, nel rispetto della normativa vigente in materia di
pubblici  appalti,  salvo  le  deroghe  normative  eventualmente  concesse  dal
Commissario,  nel  rispetto  comunque  della  normativa  comunitaria
sull’affidamento  di  contratti  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture,  nonché  dei
principi  generali  dell’ordinamento  giuridico.  Le  modalità  di  affidamento  dei
servizi  e  dei  lavori  dovranno  essere  condivise  in  maniera  preventiva  con  il
Commissario previa acquisizione di apposita autorizzazione a procedere.

Art.8

(Corrispettivi ed incentivi)

1. All’Ente Avvalso non è riconosciuta alcuna spesa o rimborso al di fuori degli
incentivi  di  cui  all’art.113  del  D.Lgs  50/2016  e  ss.mm.ii.  previsti  nel  quadro
economico  dell’intervento  e  riconosciuti  nella  misura  corrispondente  alle
prestazioni effettivamente svolte dal personale dipendente, ai  sensi  regolamento
adottato dall'Ente e nella misura massima prevista dal Regolamento approvato con
decreto commissariale n.108 del 18/04/2018.



Art.9

(Economie)
1. A seguito della rimodulazione del quadro economico dell’intervento, che sarà
operata e approvata dal RUP successivamente all’aggiudicazione definitiva dei
lavori,  le  somme derivanti  dal  ribasso offerto,  non sono da considerarsi  nella
disponibilità  dell’Ente  Avvalso,  se  non  previa  autorizzazione  da  parte  del
Commissario, secondo le modalità e gli importi che verranno definiti in fase di
avanzamento dei lavori stessi.

Art.10

(Revoca dell’avvalimento)
1. La presente convenzione potrà essere revocata a discrezione del Commissario
attraverso comunicazione scritta.
2. In particolare in caso di inerzia o di mancato rispetto dei tempi di attuazione
dell’intervento, di cui al cronoprogramma del precedente art.2, imputabili all’Ente
Avvalso, il Commissario diffida l’Ente ad adempiere entro 30 giorni alle attività
programmate.  In  caso  di  mancato  adempimento  il  Commissario  provvede alla
sostituzione  dell’Ente  anche  avvalendosi  di  altro  Ente  o  struttura  fra  quelle
previste  dall’art.10  D.L.  91/2014  convertito  in  L.116/2014 e  d a l l a  L .
1 64 / 2 01 4  e  p r o c e d e alla revoca della presente convenzione.  In tal  caso,
l’Ente  sottoscrittore  della  presente  dovrà  trasferire  e  porre  a  disposizione  del
Commissario  o  di  altri  soggetti  dallo  stesso  delegati  gli  atti  documentali  e
progettuali in suo possesso.

Art.11
(Durata)

1. L’efficacia della presente convenzione decorre dalla data della sottoscrizione e cessa con la
liquidazione  da  parte  del  Commissario  della  rata  di  saldo  a  seguito  di  emissione  del
C.R.E./Collaudo delle opere.

Art.12
(Controversi

e)
1. In caso di controversie derivanti dall’attuazione della presente convenzione le
parti si impegnano ad espletare ogni tentativo di composizione bonaria.

2. In caso di mancato accordo è competente il Foro territoriale del Commissario che
agisce in qualità di Commissario di Governo ex art.10 legge 116/2014.

Art. 13
(Responsabili dell’attuazione della Convenzione)



1. I Responsabili dell’Attuazione della presente Convenzione di Avvalimento,
vengono individuati nelle persone di:

- Per  il  Commissario:  Ing.  Carmelo  Gallo,  nella  qualità  di  Soggetto
Attuatore giusto Decreto Commissariale n. 249 del 26/09/2018.
- Per l’Ente Avvalso Comune di Rovito il  ………………..in qualità  di
………..

Art. 14

(Norma
finale)

1. Per tutto quanto non espressamente disciplinato nella presente Convenzione
trova applicazione il Regolamento approvato dal Commissario con decreto n. 108
del 18/04/2018, richiamato in premessa nonché la vigente normativa in materia di
appalti pubblici
2. La  presente  convenzione  viene  stipulata  in  forma  elettronica  mediante
sottoscrizione con firma digitale da entrambe le parti ai sensi del D.Lgs 82/2005 e
ss.mm.ii.

Il Soggetto Attuatore Per il Comune

Ing. Carmelo Gallo  ……………………..


